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e di crederci sempre, perché
un’opportunità prima o poi ar-
riva». Alex è titolare di
un’agenzia di comunicazione
a Fornovo e coltiva la passione
della musica fin da quando era
ragazzo: «Ho cominciato a 14
anni con Juri Brollini. Un gior-
no lui lasciò a casa mia una chi-
tarra e un amplificatore e io
cominciai a suonare. Poi ho
studiato canto con Maurizio
Zappatini, vocal coach che an-
novera fra i suoi allievi Liga-
bue, Renga, Elisa, e ho iniziato
a suonare nei bar e nei piccoli
festival e a scrivere canzoni
mie». Nel 2008 ha fondato il
«Manzella Quartet», band che
suona strumenti musicali cre-
ati con materiale riciclato. 
Luca Maestri

Gallarini alla batteria e da Juri
Brollini al basso - cerca oppor-
tunità per farsi conoscere vi-
sto che abbiamo diversi inedi-
ti. A Sanremo New Talent ci
vado da solista, ma questa av-
ventura fa sempre parte del
nostro progetto musicale». 

Superate le selezioni Alex è
arrivato sul palco del Palafiori
dove si è confrontato con altri
65 cantanti, giungendo sedi-
cesimo. «La giuria -continua
Castelli- poteva scegliere fino
a 10 artisti da promuovere al
Summer di Rimini. Ha scelto i
primi 9 più la mia, che ha vinto
il Premio per la musica conse-
gnato da Maria Teresa Ruta».
Consiglio, prosegue, «a tutti
quelli che amano fare musica è
di partecipare a questi contest

to origine quest’avventura
sanremese. Alex si è aggiudi-
cato il Premio della giuria per
la musica guadagnandosi il di-
ritto a partecipare, a settem-
bre a Sanremo New Talent
Summer che si terrà a Rimini.

Tremila i cantanti che han-
no affrontato le selezioni in
tutta Italia per partecipare a
questo concorso. Come fanno
tutte le band, racconta Alex,
«anche la nostra - formata da
me, voce e chitarra, Simone

per artisti emergenti organiz-
zato da Devis Paganelli nel
contesto del Festival della
canzone italiana e presentato
da Gianluca Nasi. 

Si tratta di Alessandro
«Alex» Castelli, 42 anni, di
Fornovo, che ha cantato il bra-
no «C’è di mezzo il mare»,
scritto da lui stesso con il cre-
masco Simone Gallarini e il
trevigliese Juri Brollini: i tre
suonano insieme nella band
Loveme 3 times, da cui ha avu-

Emergenti
Il 42enne ha superato 
la selezione del concorso 
canoro e a settembre 
si esibirà a Rimini

Un bergamasco a
Sanremo. Non sul palco del-
l’Ariston ma su quello pur
sempre prestigioso del Pala-
fiori, sede di Casa Sanremo e,
per l’occasione, di Sanremo
New Talent Winter, concorso

Da Fornovo a Casa Sanremo
Alex Castelli tra i New Talent

con rara maturità e compiu-
tezza, come capita (ma non
così spesso) di sentire tra gli
interpreti più maturi. Tona-
lità tristi e grigie, lirismo,
epici guizzi fluidi, abilità tec-
nica non esibita, ma scintil-
lante. Tutto ha contribuito a
un’esecuzione integrale di al-
to profilo. In un modo tutto
suo il solista croato ci ha det-
to che Chopin e Schumann
sono fratelli nel canto, nel li-
rismo. 

E che il giovane interprete
della tastiera ha tutte le carte
in regola per farsi strada nel-
l’agone internazionale dei
pianisti di prima grandezza. 
Bernardino Zappa

pan sono apparse familiari le
tonalità sognanti e contem-
plative, con un lirismo diste-
so, ma intenso, appassionato,
con bel gioco delle parti tra
registro grave, voci interme-
die e superiori.

Per un autore come Schu-
mann, tra i più ostici per i
contenuti poetici, davvero
non poco. 

Ma forse ancora più sor-
prendenti sono stati i Preludi
di Chopin, sciorinati con una
padronanza stilistica e un af-
flato espressivo perfetta-
mente misurati alle continue
variazioni espressive. Scheg-
ge liriche e poetica del fram-
mento che Krpan ha espresso

e ai Preludi op. 28 di Chopin.
Sia nell’Arabesque che nella
ambiziosa Fantasia op. 17 del
tedesco il solista ha regalato
un interpretazione carica di
ardore acceso, anche se ad es-
so faceva sempre da contrap-
peso un’ altrettanto evidente
disciplina: il timbro control-
lato con rigore, la cantabilità
sorretta da un colore fluente
e scorrevole. Al giovane Kr-

torium di Piazza della Liber-
ta per la Società del Quartet-
to, che con il Premio di Bolza-
no ha una ormai storica liai-
son. Di Krpan ha subito im-
pressionato la maturità, la
disinvoltura e l’autorevolez-
za con cui ha proposto un
programma interpretativa-
mente - più ancora che tecni-
camente - difficile, intera-
mente dedicato a Schumann

Auditorium
Il concerto del giovane 
croato conferma la 
maturità e l’autorevolezza 
da lui raggiunta 

Se le premesse sono
queste, di Ivan Krpan senti-
remo parlare. Il giovane
croato è arrivato lunedì sera
dal concorso Busoni all’audi-

Krpan, gran talento e rigore
una promessa del pianoforte

Ivan Krpan 

TONI MIRABILE

«Io sono figlio di
quella terra, per me è come fa-
re il ritratto della madre». Co-
sì, Ermanno Olmi riassumeva
il messaggio de «L’albero degli
zoccoli», piccolo gioiello del
cinema girato nel 1978, pre-
miato con la Palma d’Oro al
Festival di Cannes, che gli è
valso la riconoscenza di quan-
ti, non soltanto bergamaschi,
hanno sentito almeno una vol-
ta il bisogno di riscoprire i pae-
saggi, i personaggi, i riti e i mo-
di di vita millenari della pro-
pria terra. 

Per il quarantesimo anni-
versario di quel premio inter-
nazionale sono state organiz-
zate, e altre ne nasceranno,
numerose iniziative in vari co-
muni della provincia. Ma non
solo, come spiega Diego Mo-
ratti, uno dei coordinatori del
progetto: «Qualsiasi comune o
Ente della provincia interes-
sato a documentare sul pro-
prio territorio il messaggio del
film del maestro può mettersi
in contatto con noi per avere
assistenza e il materiale ne-
cessario. L’idea è di creare una
rete di interesse intorno a que-
st’opera di Ermanno Olmi».

L’evento inaugurale del ci-
clo di incontri si svolgerà saba-
to prossimo dalle 10 alle 12 al
Tnt - Teatro Nuovo Treviglio,
cittadina nella quale il mae-
stro Olmi ha ricevuto la citta-
dinanza onoraria. Tra gli ospi-
ti dell’evento dovrebbe essere
presente anche la figlia del re-

Una scena del film «L’albero degli zoccoli»

«L’albero» di Olmi, una festa lunga 40 anni
L’anniversario. Proiezioni, convegni e riscoperta di storie e modi di vivere per i quattro decenni della Palma d’Oro
Sabato prossimo l’inaugurazione con un incontro al Teatro Nuovo di Treviglio. Promotori sette comuni della Bassa

gista, Elisabetta Olmi. Inoltre,
saranno presenti la regista Fe-
derica Ravera, che presenterà
parti di un docufilm, il segreta-
rio di produzione Enrico Leo-
ni e il presidente della Provin-
cia di Bergamo Matteo Rossi. 

La mattinata sarà introdot-
ta dalla relazione di Raffaele
De Berti, professore associato
presso l’Università degli Studi
di Milano, dove insegna Storia
e critica del cinema e Cinema-

tografia documentaria. De
Berti inquadrerà la figura di
Ermanno Olmi e il film «L’al-
bero degli zoccoli» all’interno
del contesto nazionale e inter-
nazionale della storia del cine-
ma. 

A moderare i relatori ci sarà
il direttore di Orobie, Paolo
Confalonieri, mentre a tutti i
relatori sarà chiesto di com-
mentare piccoli spezzoni di
film che verranno proiettati

nell’auditorium.
Nell’occasione si presente-

ranno le proposte culturali e
turistiche che il gruppo orga-
nizzatore composto da 7 co-
muni della Bassa Bergamasca
- Calcinate, Cividate, Corte-
nuova, Martinengo, Mornico
al Serio, Palosco e Treviglio -
hanno pianificato per le cele-
brazioni del 40° anniversario
del Premio internazionale. In
programma, convegni da feb-

braio a giugno, un tour dei luo-
ghi del film, proiezioni com-
mentate delle pellicole di Ol-
mi, sagre a tema e rievocazioni
di vita contadina, oltre alle
pubblicazioni celebrative a fi-
ne 2018. 

Focus verranno presentati
su tematiche specifiche: dalla
figura della donna, al dialetto e
la comunicazione, all’architet-
tura rurale, la società e i valori
religiosi, l’alimentazione e
l’agricoltura. 

Il coordinamento dei 7 co-
muni, con capofila Mornico al
Serio, è aperto al sostegno e al-
la partecipazione di tutte le
amministrazioni comunali e
alle varie realtà che intendano
contribuire a questo program-
ma. 

Inoltre, in accordo con la
Provincia di Bergamo e l’Uffi-
cio scolastico territoriale è
stato istituito un tavolo tecni-
co di lavoro per coordinare
l’iniziativa e i programmi in
divenire con le Istituzioni di
ogni ordine e livello, in diretto
contatto con il ministero per
le Politiche agricole e forestali
e la famiglia Olmi. 

A livello locale, gli Enti sot-
toscrittori avranno come rife-
rimento amministrativo e
soggetto attuatore l’associa-
zione «Pianura da scoprire» e
come segreteria organizzativa
l’ufficio turistico della Pro Lo-
co di Martinengo: info@mar-
tinengo.org, mentre il sito in-
ternet è www.martinengo.org.
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! Un progetto per 
diffondere la voglia 
di conoscenza 
dell’opera del 
regista bergamasco

Un’immagine della celebre sequenza della spannocchiatura

Alex Castelli
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